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SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1857-58 

TORNATA DEL 29 DICE~IBRE t 857 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MARCHESE CESARE ALFIERI. 

SOMMARIO. Àlti diversi - Presentaeione di quattro prog•lti di lefl!J• - Relaeione del primo ufficio aui titoli· 
del senatore cavaliere Farina P., e adozione delle relative conclusioni - Annunzio della morte del senatore­ 
Blanc - Lettura de! progetto di risposta al discorso della Corona - .Approvazione del me<lesimo - Nomina del 
segietario-nwneante - E della Commissione permanente di fi,nanee - Comunicazione di una lettera del pre{ettf> 
de! palazzo di S. M. - Estrazione a sorte della deputaeione per complire S. M. nel rinnove!larsi deU'anno - · 
C-Onferma della Commissione permanente di contabilità interna - Rifiu!tamento della votaeione per la nomina 
del seçretario mancante. 

La seduta è aperta alle ore 2 8{4 pomeridiane. 
(Sono presenti i ministri della guerra, di grasìa e giu­ 

stizia, e dei lavori pubblici.) 
n&n.to•~, segretario, dà. lettura. del processo "Verbale 

dell'ultima tornata, il quale è approvato, e legge puro 
il seguente santo di petizioni: 

:1618. Basteii Antonio fu Gi.O.OOirit>; àl V.,-eset ricorre 
al Sen~to onde ottenere per di lni mezzo la revisione ìn 
vio,. straordinaria della sentenza. del magistrato d'ap­ 
pello di Genova (classe criminale) del 14 novembre 
1853. 
2619. Il Consiglio delegato del comune di San Colom­ 

bano, provincia di Chia.vari, - fa. istanze in opposizione 
alla domanda degli abitanti di Oichero, Oelerìa e Ba­ 
ransuolo per essere segregati da. quel comune. 

2620. Gli abitanti di Hameaud'Urìna, comune di Biot, 
1 p"l'.'ovi-ncia del Chiablese, chiedono al Senato per mezzo 
del sìndacç del comune di non venire segregati dal co­ 
mune cui trovansi ascritti. 

OJl.àGQII, 

p_..:sJDENT:E. Do comunicazione al Senato dei se .. 
guenti omaggi fatti al Senato: 
:Pal ministro di fìuanae, di due esemplari delle de· 

scrizìo:ai e dei disegni concernenti ìnvenaìonì e scoperte 
Ohe ottennero la privativa; 
Dall'intendente generale di Oiamberì, di alcuni e· 

~pla.ri di un opuscolo del signor avvocato Rolland 
consigliere di quell'intendenza sopra l'lstrtUione pri• 
tn~-; 

Dall'avvocato Efiaio Onnis, del secondo fascicolo del 
trattato di dritto crhninala! 
Dagli intendenti generali delle divisioni ammìnì .. 

strative di Cuneo, Ohiaverì e Vercelli, di alcuni esem­ 
plari degli atti di quei Consigli divisionali; 
Dal capitano ingegnere Giuseppe Brusohettl, di un· 

esemplare di diversi suoi scritti sulle ferrovie, sulla ua .. 
vigazione sul fiume 1'9 e sul commercio del lago Mag­ 
giore; 

PROGET'J'O DJ LEGGE lil'ITLL1 4.VANZA.ìtlENTO 
DELL1A.BDA.".l'Ai. DI HA.BE, 

PRENDENTE. La parola spetta al signor ministro, 
della guerra. 

LA. KABKOB&, miwistro della guena e tnarina. Ho 
l'onore di presentare un pro-getto di legge per l'avanza­ 

. mento dell'armata di mare, che il Senato ba già nell'al­ 
tra Legislatura discusso ed approvato. Questo progetto 
fu pure presentato alla Camera dei deputati, ma _per 
mancanza di tempo non potò più essere discusso. (V edì 
vol. Doe1<menti, pag. 85.) 

PRE•IDPTB. Do atto al signor ministro della pre­ 
sentazione dell'accennato progetto di legge. 
Proporrei ·che si ··rimandasse l'esame di questo pro• 

getto allo steaso ufficio centrale che già nella scorsa. 
Sessione ebbe ad occuparsene. 
Esso era composto dei senatori Franzini, Alberto La .. 

Marmora, Colla, Ricci e Galli. 
Chi così pensa. vogllaalaarsi, 
(È approvato.) 
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PaOGETTO DI: LEGGE Stl'LL'MBB4'1DO :U.JlJI.J..&. 

l!>ROPEs•IOliB PI PB.OC~llATOBB. 

DE :FORMT.&., ministro di graria e giustùìa. Domando 
la parola. Ho l'onore di presentare al Senato un pro­ 
getto di legge per l'eaerclaìo libera delle. professione di 
procuratore. (Vedi voi. Documenti, psg. 89.) 

l"Jt0GETTO DI: L:IOGGJ:I PER L'...t..QOLIZIOl'IE DELLJll 
COBP08.lZ.l01W'I: PR.IVILl!:G'.Ll'l'B DI LA.Voil.A..TOBl 

•&L POl\'l'O DI iìlEl"OVA. ED A.LTBI. 

DE FORF.•TA., ministro di gruia e giustizia. A nome 
del ministro delle finanze bo pure l'onore di presentare 
al Senato un progetto di legge per l'abolizione di tutte 
le corporazioni, unioni, compagnie, ed altre qualsiasi 
associazioni prlvilegiate dì operai, artefìcì, lavoratori, 
esistenti nel porto, sui ponti, calate, porto franco, do .. 
gana di Genova, ed altri porti dello Stato. (V odi val. 
Documenti, pag. 17.) 

PROGErl'O DI LF.GGl!l PEL BIOJt.DINADIENTO 
FOBEllTA.LE. 

DE FOB'.mT.&.1 ministro ài graeia e gìustieia. Fht&l­ 
mente per ìnearìeo del ministro dell'interno ho l'onore 
di presentare al Senato un pfogetto dì legge sul riordi­ 
namento dell'amministrazione forestale. (Vedi voi. Do­ 
cumenti, pag. 27.) 

PBEUDEXTE. Do atto al signor minìsbro di grazia e 
giustizia del progetto da lui presentato, non che di 
quelli presentati a nome dei ministri dell'interno e delle 
finanze. 

Riguardo al progetto di legge concernente il riordi­ 
namento dell'ammini~trazi.one forestale, debbo fare pre­ 
sente che l'anno scarso fu nominata. una Commissione 
speciale per esaminarlo e riferirne. Non so se questa 
Commissione di cui era presidente il senatore Des Am­ 
broìs sia. ancora. al completo. 

Voci. No\ 
DM .txnnoi:s. Manca il senatore Cristiani sgraziata­ 

mente defunto. 
PneaÌDENTE. Nella Sessione precedente questa Oom­ 

miBaione fu nominata dalla Presidenza in conseguenza. 
del mandato datole dal Senàto; essa com ponevasi dei 
senatori Dea Ambrois, Cristiani, Cagnone, San Martino, 
Mame1i:1, Riva e De Dardeaas. Se il Senato crede si sup­ 
plirà. alla. mancanza del senatore Cristiani nello stesso 
modo con-cui fu nominata la. Commissione. 

Molle voci. SI! sì! 
- •BFAlDENTE. Metto quindi ai voti il rinvio alla 

stessa Ilommìeeìone coll'incarico alla Presidenza di' no· 

minare altro membro in lnogo del senatore Criatia11J 
defunto. 

Chi l'approva voglia alzarsi. 
(È approvato.) 
Gli altri due progetti ora presentati saranno mandati 

agli uffizi per il consueto esame. · 

Rl!lLA.JEIOlU!: 817I TITOl.I Dt A.XllBalllON• 

DEL llBNA.'l'OBI: FA.Bllf.A. 

rn1:sID.,,.TE. Il senatore Lazari essendo diaposto ll. · 
riferire sulla verilìcaziane dall'ufficio I fattasi dei-titoli 
del senatore cavaliere Farina, _nuovamente nomµiato, 
gli accordo la parola. · 
:Lu .. n<. Signori senatori. S. M., prevalendosi della 

facoltà eonceasale dall'articolo 83 dello Statuto, ha no­ 
minato a, senatore del regno il cavalierè avvocato Fa­ 
rina Paolo di Genova. 

Il primo ufficio chiamato a riconoscere se nel nuo,:o 
candidato si riuniscano i requisiti dallo 8tato.to ·stesso 
prescritti, mi ha. dato l'onorevole incarico di· riferini 
che il sullodato signor cavaliere ha i quarant'anni com­ 
piuti, appartenne per quattro Legislatura consecutive_ 
alla Camera dei deputati, e che perciò a mente del me­ 
desimo articolo 33 nulla avvi ad eccepire sulla carica 
confortagli. 

PRESIDENTE, Metto ai voti le eonolusionì deµ'l)f"" 
fìcio I. 

(Sono approvate.) 

A.Nlfl.TNZIO DELLA. 1'lORTE Dl!lL llEN.lTOBB •t.A.xc. 

PREllJDEffTE. Mi tocca di adempiere nuovamente ad 
un mesto uffioio annunziando el Sonato la morte. del 
senatore Blano, rispettabilissimo nostro collega, q,ff~ ·, 
nnta in Faverges il giorno 22 del correate dicembre, 

Debbo però avvertire che questo non apporta nessuna· 
variazione al numera richiesto per la v~lidità delle àeli­ 
bera zìonì del Senato, stante la nomina del senatore Flv-· 
rina, di cui già ai verificarono i titoli e vennero appro­ 
vate le conclusioni dell'ufficio I per l'ru:nmesa.iDnei~ 

J.ll:QtTBA.. E A.PPR-oVA.ZIO.lf:tll. DEL P1'0G•ft0 

DI RI1!11P011TA. AL DI8COBSO DU.Là' COitOJl".&.0 

ramu»&NTE. Darò lettura al Senato del progetto (U - 
rispo•ta al discorso della Corona, quale è stato e0mpit 

! lato dall'ufficio di Presidenza in seguito deù'llJandato 
! confertcgh dal Senato nella tornata precedente: · 

e Snrn I - Alle generose parole che Vostrll Maes~· 
proferiva nel1'aprirsi di questa sesta Legialatnra., e'a,O. ·;--=·. 

corda.no spontanei e rispettosi i sentimenti, .non _elle dPt' -- ' 
Parlamento, della intera nazione.. . , . ·,. 

e In questo popola assennato e leale, il çencol'.llO dei 

4 ·.). ~·~ 
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pote,ri dello Stato non sarà mai· per mancare ai provve­ 
dimenti di un Governo saggio e liberale. 

·• Alla fiducia che la M. V. ci manifesta. corrisponde­ 
ranno sollecitamente il nostro zelo ed il nostro amore 
per la patria. 

e Così procedendo, migliori vieppiù $Ì faranno le con­ 
dizioni interne del paese, e si manterrà ancae all'estero 
l'intemerato decoro della Corona sotto cui fioriscono le 
libere nostre istituzioni. 

e Siamo lieti di udire che le nostre relazioni colle 110- 
tenze etf&ni~re continuino ad essere regolari e soddisfa­ 
eentd. E sa rimangono tuttora interrotti i rapporti di­ 
plomatici con uno Stato vicino, noi, non discostandoci 
dalla ragione e dalla equità, godiamo di vedere che si 
seguano i dettami della civiltà odierna, non Interrom­ 
pendosi perciò iI corso delle 1·~lazioni civili e commer­ 
cl~li tra i due paesi. 

e Tutto quello che tende ad accrescere facilità al 
commercio, appoggio alla. pubblica. giuatiaia, protezione 
ai nostri nazionali dimoranti in lontane contrade, sarà 
sempre dal Senato altamente apprezzato e vigorosa­ 
mente promosso. 

«Une. rigorosa o costante economia è necessità impe­ 
riosa. pel nostro paese, che, in tempi difficili, ha già so­ 
steuutO tante gravezze. 

e Il Senato non ommottera certamente di secondare a 
tutto potere, nei limiti de1le costituzionali sue facoltà, 
l'asìoue del Governo onde giungere a questo importan­ 
tiesimo scopo. Esso sarà non meno attento e circospetto 
nella scelta e nella misura dei mezzi di soddisfare ai 
-00ntratti impegni. . 

e La. )[. V. con intendimento non meno benevolo 'ohe 
sapiente ha. voluto ornare le. nostra sede colla. venerata 
eftìgie dell'augusto e magnanimo suo Genitore, ebe, 
dopo averci retti con illuminato governo, compi l'opera 
-della nostra rigenerazione politica dandoci lo Statuto, e 
promosse la felicità degli aviti dominii rannodandone la 
gloria con quella della comune patria italiana. 

e: L'atto che ci sì rappresenta in questa. effigie rae­ 
ahiude il doppio simbolo d'affetto alla legge e di pron­ 
tezza. alla. difesa, e in esso stanno riposte per noi la sto­ 
ria del passato, l'ammaestramento del presente, lo gua­ 
rentigie dell'avvenire. 

e Degnatevi, Sire, d'accogliere colla. consueta beni­ 
gnità il riverente omaggio, che il Senato del vostro re­ 
gno pone a\ piedi del Trono. > 
È aperta la discussione. 
Nes&Uno domandando la parola, dìehìaro chiusa la 

disonBB.ione generale, ·e rileggerò i singoli capi del ·pro­ 
getto per metterli ai voti. 
(li presidente dà nU01Ja lettura del progeljp di risposta 

a l/U(lle vien• dal Senato nei singoli suoi capi approvato.) 
Dovendo ora seguire lo squittinio per hpprovazione 

del complesso di questo progetto di risposta, rammen­ 
terò al Senato che nell'ultima adunanza non si era. po­ 
tuto proclamate il quarte segretario dell'ufficio di Pre­ 
_sidénza, perchè da nessuno dei candidati si era ottenuto 
la ina.ggioranaa voluta.. 

C:OllPLEDEllfTU DELLA. NOMUIA. DEI SEGRETAIQ'. Dlit. 
l!IEN.&'rO E NOMINA. DELLA.. (10!l3ll8810NE PgBJU..­ 

!l"ENTE DI W'lN.&Nl.E. 

l"B'HIDElfTE. Laegrei.arl nominati, come il Senato 
sa e vede, sono i senatori Quarelli, Giulio e '.Marioni. I 
senatori poi che ottennero maggiori voti dopo i tre testè 
menzionati sono il senatore Riva. che ebbe voti 19, il 
senatore Cibrarìo che ottenne voti 10, il senatore Mon­ 
tezemolo che ebbe voti 6, il senatore De Cardenas che 
riportò voti 5. 

Io pregherei i senatori di volere formare nuovamente 
una scheda per la nomina. di questo quarto segretario 
tut.tOra mancante; la quale potrà essere, nello stesso 
tempo che si voterà sul progetto di rispoata al discorso 
della Corona, deposta sul banco della Presidenza • 

~CA.BELLI, segretario, procede all'appello nominale. 
P.RESZDEN'.l'E. Immediatamente dopo questa. vilta­ 

eìone, pregherei il Senato di devenire alla nomina della. 
Commissiono permanente dì finanze. 
Il risultameuto della votazione sul progetto di risposta 

al discorso della Corona è il seguente; 
Votanti. . . . . . . . .••••• 53 

Voti favorevoli .• 52 
Voti contrari • • . . • • 1 

(Il Senato adotta.) 
Farò ora l'estrazione dei nomi degli scrutatori per lo 

spoglio della votazione relativa alla nomina del segre­ 
tario. 

(RiOiCono estratti i senatori Ambroaetti, Malaspina e 
Colobiano.) 

PBESJD-TE. Prima. che questi nostri colleghi si al­ 
lontanino dall'Aula. per tale spoglio, lo darò lettura dei 
nomi dei senatori che componeva.no Ia. Commissione per­ 
ma.nente dì finanz.e nell'anno scoi:so: questi el'a.no i se­ 
natori Ma.rioni, Des Amhroia, Di Pollone, Colla, Qua­ 
relli, Giulio, Cotta, Dabormida, Ricci, Cagnone, Regis 
e Nigra. 
Invito in conseguenza i signori senatori a volere for• 

mare la. scheda per la nomina di questa Commissione 
composta di dodici membri. 
Il presidente ha ricevuto dal prefetto del reale pa­ 

lazzo una lettera colla qua.le si partecipa al medeaimo 
çbe venerdì prossimo, prìnfo giorno dell'anno, alle ore 
9 e mezzo, Sua Maestà ricever~ il Senato del regno per 
de,eutazione. 
È quindi il caso di estrarre a. sorte la deputazione ohe 

dovrà complire Sua Maostà. 
(Si procede dal signor prosidente all'estrazione e la 

' deputazione risult& compoata dei senatori Collo., lll&­ 
l&spina, Albefto Ricci, Casati, M&meli1 De Card-s, 
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Jacquemoud: sell!ltori supplenti Di Oa.siagne\to, Defer­ 
r&rL} 
atl)'LIO, Mgretarìo, prDceao all'appello nominale per 

la nomina della Commissione permanente di fìnanse, 
l'JU<SJ'.PE!n'E. Debbo annun•iare al Senato che la vo­ 

ta•ione per il segtetarìo mancante n<ln ebbe un risul- 
• tato definitivo. I votanti sono 50, ed i voti si sono ri­ 
partiti tra il senatore Cibra.rio che ebbe voti 17, e ìl 
aenatore Riva che n'ebbe 16; glì altri <roti sì sono mi· 
nutamente dispersi. Quindi con mio riacreacìmento do· 
vrò pregare.il Senato di procedere a nuovo scrutinio. 
Intanto io provocherò una delibera~ione ln ordine 

alla Commissione 'ti contabilità interna la quale era 
composta n•ll'anno acorsc ooi s<>n,.i<>ri Di Castagnetto, 
De Cardona.s, Cotta, Colta, Mo.rioni, f:lan Martino e 
Regi~. 

S.. poi il Senato credesse meglio di conformare la 
Commissione, allora ... 

Voci; Si confermi la Commissione! 
PBEll•PEln'E. Metto ai voti questa conferma. Chi 

vuole conformata la Commissiono, lo voglia dimostrare. 
(Il Senato approva.) 
Pregherei i.l Senato di volere forma.re una nuova 

sehede. per la nomina del segretario, limitati> ai sena­ 
tori Oibrario e Ri•a, che ebbero i maggiori voti; av- 

vert<> che ml viene ora asaicnrato che il aenatore Ri~ 
forse per più <l'un mese non potrlt fare atto <li pr~nta 
in Senato. · 

Vooi. Allora. sia il senatore Cibrario I 
PRUmllNTE. futta11ia si deve ~tare. 
(Si prace<leall'appello nominale pw la m>mil'la dfgtle- 

$10 segretario.) • ... 
Prego i senatori Ambrosetti, Malaspina e Oùl<>bìa!IO, 

di volere procedere poi allo spoglio di qM•tiL 'l<>tt\zl<ln,. 
del seg<etario. . 
Re•t" ad estrarre i Mml degli scrutatori per la vo~ 

z\one roe{atiTa. alla Commissione permanente dF Jin~~! 
(Sono estratti i senatorì Jaequemoud, De Oard6Wif 

Alberto della Marmors.) 
Io annunzio al Sonato che lo squittinio per la nomint 

del segretario mancante ha dato il seguente risulteto: 
Il senatore Cibrario hs 1wuto 46 voti, il aenatoro 

Riva ne ha ;wuto 8, ed H senatore Ja.equ.emoud l. 
In conseguenza io proclamo il senatore Cìbrarlo a se­ 

gretario del Senato. 
n tisultamento della. votaiìone mlat.iva allll CoJl'llllis• 

eioM di fìnanzo ssrà proclamato nella proisima adu• 
nanza, per la qua.le i sena.tori saranno convo~ti a. do­ 
micilio. 

La seduta è levata alle ore i 1/4'. 


